
I 
l  territorio della 
Saccisica si  sta 
pian piano fa-

cendo conoscere: 
quali  i  Comuni che 
ne fanno parte e 
quali  le ricchezze in 
esso celate. Dico ce-
late, perché non trat-
tandosi di edifici  e 
strutture in cui si  ac-
cede liberamente an-
che da singoli  e spin-
ti  di più ad andare 
lontano per conosce-

re e visitare luoghi, 
può succedere che 
per chi ci  abita,  sia-
no davvero misterio-
si .  I l  fatto che anche 
in provincia di Pado-
va ci sia l ’accesso al 
mare, ecco, anche 
questo non è così 
scontato.  

     Eppure, un luogo 
magico e inatteso al-
le porte di casa (per 
chi ci abita) o facil-
mente raggiungibi le 

da chi viene da fuori 
percorrendo la Ro-
mea c ’è: è la Valle 
Millecampi con i Ca-
soni della Fogolana e 
il  Casone delle Sac-
che. Siamo nel Comu-
ne di Codevigo, l ’uni-
co comune appunto 
della Saccisica ad 
aver lo sbocco al ma-
re. Prima ho detto 
che il  luogo è inatte-
so perché considero 
la Statale 309 detta 
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La Comunità Locale 
Wigwam  

della Saccisica 

NELLA COMUNITÀ DELLA SACCISICA 
C’É UNA VALLE DI MILLE CAMPI  
Una grande valle acquea parte della Laguna di Venezia costituisce 
lo sbocco al mare della Provincia di Padova. Qui ci sono i tipici casoni   

  
 

Giliola Dalla Libera 
Wigwam Correspondent 

Saccisica Loc. Community 

La Valle 
Millecampi, a 

differenza 
delle altre Valli 

lì vicine, è 
pubblica e si 

può accedere 
liberamente. 

Una volta 
parcheggiata 

l’auto, si ha 
l’imbarazzo 
della scelta: 

sia per fare un 
breve percorso 

che itinerari 
più lunghi, sia 
a piedi che in 

bicicletta 

https://www.facebook.com/wigwam.saccisica/
https://www.facebook.com/wigwam.saccisica/
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Romea quasi uno spartiac-
que tra il  mondo caotico che 
ha sempre fretta e corre 
sempre e il  mondo che tro-
viamo qui, nella Valle Mille-
campi.  

     Saranno le lunghe e 
strette stradine che percor-
rono la campagna, saranno i 
tratti  di strada sterrata a 
costringere chiunque a ral-
lentare: intanto fisicamente 
e poi, con la dovuta atten-
zione e volontà anche men-
talmente. In molti parago-
nano questa area alla Ca-
margue francese: io non ci 
sono ancora stata per cui 
lascio a voi la l ibera valuta-
zione di questo paragone. 
Quello che è certo è che 
quest ’area umida così vici-
na, merita di sicuro di esse-
re visitata e valorizzata.  

     La Valle Millecampi, a 
differenza delle altre Valli  l ì  
vicine, è pubblica e si può 
accedere liberamente. Una 
volta parcheggiata l ’auto, si 
ha l ’ imbarazzo della scelta: 
sia per fare un breve percor-

so che it inerari più lunghi,  
sia a piedi che in bicicletta. 
Essendo pianeggiante è con-
sigliata a tutti.  Le stagioni 
da preferire sono la prima-
vera e l ’autunno anche se in 
realtà, merita di essere visi-
tata tutto l ’anno. D ’estate è 
d ’obbligo prestare attenzio-
ne all ’esposizione solare che 
qui, per scarsità di ombreg-
giature naturali,  ci  espone 
non poco: bottigliette d ’ac-

qua, berretto e protezione 
solare non possono manca-
re.  

     Parcheggiando nell’area 
tra i Casoni della Fogolana e 
il Casone delle Sacche si ha la 
possibilità di percorrere un 
breve percorso ma che rac-
chiude molto in termine di ric-
chezza. Percorrendo la strada 
bianca che porta alla laguna, si 
segue il corso dello Scirocchet-
to, un canale di acqua dolce 
che si immette nella laguna e 
che rappresenta il confine na-
turale con la vicina Valle Moro-
sina.  

     Alla nostra destra si inizia-
no a vedere le barene, ricche 
di canneto palustre e di flora 
alofita che ben si sanno adat-
tare ad ambienti soggetti a 
presenza di acqua salata. La 
completa assenza di rumori 
permette ai nostri sensi di 
amplificare l’olfatto e la vista 
e perché no, anche l’immagi-
nazione. In lontananza si ini-
zia a scorgere una costruzio-
ne, ben tenuta ma chiusa al 
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momento: è il Casone delle 
Sacche. Edificio risalente al 
1874, è stato costruito in più 
fasi e soggetto a vari amplia-
menti terminati nel 1945.  

     Di proprietà della Provin-
cia di Padova, è stato restau-
rato alla fine degli anni ’90 e 
risulta ad oggi ben conserva-
to. Da notare la torretta di 
avvistamento che serviva per 
monitorare il territorio. Nel 
piazzale che si apre verso l ’o-
rizzonte, è ancora presente 
una rampa usata per calare in 
acqua le imbarcazioni e lì 
adiacente una cavana  ovvero 
un ricovero tipico per le bar-
che che le tiene al coperto e 
permette ai marinai di acce-
dervi comodamente. In gior-
nate limpide, all ’orizzonte si 
scorge Chioggia sulla destra, 
a seguire Pellestrina, Albero-
ni e Lido e Venezia. Questo 
sito ha ispirato negli anni ’70 
anche un regista che lo ha 
trasformato in un set cinema-
tografico: il film “La moglie 
del prete” di Risi con Ma-
stroianni e Sofia Loren.  

     Dopo aver osservato a 360° 
ciò che ci circonda dedicando 
il giusto tempo per coglierne i 
particolari, si può ritornare 
per la strada iniziale e diriger-
si verso i Casoni della Fogola-
na. Prima di svoltare a destra, 
si noti all’incrocio il cippo n 
23 interrato per la quasi tota-
lità che è lì sul lato, indistur-
bato. I cippi, costruiti tra il 
1791 e 1792, rappresentano 
una modalità di contermina-

zione della Laguna di Venezia. 
Ce ne sono 99 sparsi nella la-
guna: un invito è quello con 
curiosità, di andare alla ricer-
ca. 

     Il tetto scuro che contra-
sta con il cielo ci fa ben capi-
re che siamo arrivati nella 
zona dei Casoni della Fogola-
na. Uno in particolare dal tet-
to molto pronunciato la fa da 
padrone in questo ambiente, 
mentre altri Casoni di dimen-
sione inferiore ne fanno da 
contorno. Costruiti tra il 2010 
e 2012 come opere compen-
sative del Mose, recentemen-
te restaurati, li possiamo de-
finire il simbolo della Valle 
Millecampi.  

     Il tetto in canna palustre 
proprio a rievocare un passa-
to ricco di queste abitazioni, 
ci riporta con il pensiero a 
quando sapienti mani sapeva-
no utilizzare quanto la natura 
metteva a disposizione: can-
neto per il tetto, argilla per 
fare i mattoni. Il tempo e la 
tecnologia a via via smantella-
to prima i canneti e poi anche 
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gli artigiani che ne avevano 
fatto di necessità virtù. D'al-
tronde, è bene ricordare che 
questi territori insieme a gran 
parte dell’area litoranea della 
Laguna, è sotto il livello del 
mare e per secoli l’uomo ha 
cercato in vari modi di vincere 
l’inarrestabile avanzamento 
dell’acqua e l’allagamento dei 
terreni. A tutt ’oggi, è grazie 
alla gestione delle Idrovore 
disseminate e gestite dai vari 
Consorzi di Bonifica che pos-
siamo vivere e coltivare que-
sta terra, diciamo senza parti-
colari problemi.  

     Lasciando che la nostra 
attenzione sia catturata da 
ciò che più risuona in noi, 
possiamo decidere quando è 

il momento di lasciare questo 
posto e allo stesso tempo an-
che quando ci ritorneremo. 
Magari accompagnando qual-

cuno che non sa dell’esisten-
za di questo angolo di Sacci-

sica ◼ 
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